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| statuto. definite così chiaramente {le attri- 
buzioni del. Senato; .che a questo. non.ri- 
\ marrebbè, rispetto ai casi del’ settembre; 
altro: da fare che dichiarare la propria 
incompetenza. 

Se i casi di settembre sono stati deplo- 
rabili, non meno deplorabile ci sembra. .il 
contegno di coloro, che si gittano sopra 
una grande sventura, per ‘accrescere le 
divisioni interne ed accendere gli sdeghi. 
L’on. conte di Revel dovrebbe capirlo ed 
eviterebbe di trasportare nel Senato quelle 
discussioni, che la Camera de? deputati ha 
creduto prudente ‘di prevenire. 

Nel Senato eranvi per l’addietro oppo- 
sitori; ma non un partito d'opposizione. 
Questo partito si è ora formato e.rivela 
una disciplina, ‘che ‘si trova soltanto nei 
partiti fortemente costituiti e che hanno 
una bandiera politica, ‘intorno a cui tutti 
i membri sì stringono. 

Ma Ja bandiera-dell’opposizione del Se- 
nato non si conosce ancora. È contro: il 
ministero precedente che combatte? Ma 
questo è morto, e l’opposizione deve oc- 
cuparsi de’ vivi. È contro il ministero pre- 
sente? Ma potrebbe l'opposizione del -Se- 
nal era i 
certo Albiano 
gli onorevoli senatori, per attribuir loro 
talè speranza. 

Si°sa quindi che in Senato c'è un par- 
tito d’opposizione, ma non si sa che cosa 
si voglia nè a quale scopo miri. Ed è 
ciò che si desidererebbe di sapere, e che 
esso dovrebbe far sapere, perchè i partiti 
non si possono giudicare che da’ principii 
che sostengono e dall’intelligenza con cui 
li svolgono. 


Torino, 19 ‘febbraio 
I EmcmIIc<«©SSMIIEIIIIoIMI 
L’OPPOSIZIONE NEL SENATO 


L’on. conte di Revel ha voluto provare | 
nella seduta di ieri del Senato che «non 
erano inopportuni gli ‘eccitamenti da noi 
fatti ai senatori assenti perchè ‘si rechino 
al loro posto, dal quale rimangono il più 
del tempo lontani. 

La seduta di ieri non era stata annun- 
ziata e fu tenuta soltanto per. la-presen- 
tazione di: parecchie proposte di leggi «già 
approvate dalla Camera dei deputati. 

Pure al conte di Revel piacque di su- 
scitare una discussione, a cui.i senatori 
non erano preparati. @ che era fuor di 
luogo. 

La proposta da lui fatta perchè si no- 
minasse una Giunta speciale, coll’incarico 
di riferire sulla petizione relativa. ai casi 
di settembre deve avere meravigliati non 
solo tutti coloro che conoscono le.attribu- 
zioni, ‘gli uffici ed il regolamento del Se- 
nato, ma eziandio quelli che pregiano l’espe- 
rienza politica, la prudenza ed il carattere 
dell’egregio senatore. 

In tutte le assembiee rappresentato vi 
hanno uomini che sorgono 0 per moto 
proprio o per suggerimento degli amici a 


essere respinte. E qualunque sia la sorte 
delle loro parole, essi non ci scapitano, 
non avendò ancora una stabile posizione 
politica. Ma un personaggio politico», ‘il 
quale abbia acquistata un'importanza ed 
autorità fra suoi colleghi e nel paese, non 
si arrischia mai a passi che inducano a. 
credere poter più in lui la passione che 
il criterio. Ed allorchè qualcuno si discosta 
da questa regola, ci pare ressuno abbia 
ad esserne contento, perchè si perde una 
illusione che si avrebbe avuto piacere di 
serbare. ri 

L'on. conte di Revel si è appunto dig 
scostato da ‘tal massima ‘di prudenza, e 
glielo provarono così Ton. senatore Chiesi 
come il ministro dell’interno. Se egli si 
fosse ristretto a chiedere l'urgenza per.la 
petizione, non. ci sarebbe stato nulla: da 
opporre; ma chiedere una Giunta speciale, 
oltrechè manifestava verso la Commissione 
delle petizioni una diffidenza, che non sap- 
piamo se potrebbe giustificare, accennava 
al disegnit*di voler fare della quistione, a 
cui la petizione si riferisce, l'argomento di 
una di quelle spettacolose discussioni, 2 
cui il Senato non è avvezzo, ma di cui 
ne abbiamo avute abbastanza nel Parla- 
mento e fuori negli ultimi mesi: 

E qual risultato potrebbe produrre? 
Riaccendere-e passioni che stanno calman- 
dosi e che tutti abbiamo di bisogno si 
acchetino per poter d'amore e d’accordo 
pensare al bene del paese. Questo, solo 
risultato si potrebbe ottenere; perchè ogni 
altra uscita sarebbe preclusa, avendo lo 


e ie 


APPENDICE 


DOCUMENTI DIPLOMATICI. 

Togliamo dal Libro giallo i seguenti 
documenti, che riguardano l’Italia e la 
questione dell’Enciclica. 

Il ministro degli affari esteri di Francia 

al barone di Malaret, a Torino. 
Parigi, 15 novembre 486%. 
Signor barone, 

Sono lieto di constatare che l'immensa 
maggioranza della Camera pare «pronunziarsi 
in favore della convenzione del 43 settembre 
ed ha approvate in modo non equivoco le 
parole del ‘generale La-Marmora. 

Abbiamo letto il discorso del signor presi 
dente del Consiglio coll’ attenzione che per 
ogni riguardo meritava e coll’ interesse che 
naturalmente destava in noi un documento 
nel quale dovevamo ricercare il pensiero del 
governo italiano. 

Senza aver disconosciute Je difficoltà in 
mezzo ‘alle quali il capo del gabinetto di To- 
rino doveva dare le proprie spiegazioni , ab- 
biamo sempre, come ben sapete, confidato 
che per allontanarle gli sarebbe bastato l'a- 
donerare franchezza nelle sue dichiarazioni; 
in ‘simile circostanza’ la maggiore abilità con- 
sisteva nella lealtà e siamo lieti di ricono- 
scere che il generale La-Marmora non ha 
smentita la fiducia che in lui avevamo ri- 
posta. 

Ricordando le costanti simpatie dell’ impe- 
sono; quando già da dh o tre lustri girava 
pei principali teatri della gine Il Simone 
Botcaiegra non fece capolino în questa città 
che riella ‘corrente stagione, sebbene conti già 
parecchi annî di vita, é laccio di altre opere, 
comè per esempio della Lucrezia Borgia che 
giunse fra noi molto tardî, dopo essere stata 
applaudita in tutti gli altri (eatri del mondo. 

Ma ciò che assolutamente mon posso nè 
Foglio tadere si è ché, specialmente di Do- 
nizzetti è di Mercadante, molti spartiti vi sono i 
quali percorsero omorevole carriera ed a 
Torino non si conoscono. Non interido già 
dire che sia il caso di melterli in iscena ora 
chie sorio allrove caduti in obblio. No certa- 
mente: i grandi’ riaestri italiani hanno scritto 
dei capolavori, ‘èd ilisieme, a_ questi molte 
opere che ebbero qualche anno di voga, più 
per capriccio della moda che'per vero merito. 
| Oramai ‘satebbe iimpruidenza' esporre al giudi- 
zio del pubblico opere comell'Adelia, il Puria, 
l'Esule di Romae simili di Donizetti o come 
Le illustri ‘vivali o l'Elena da Felove di Mer- 
‘tadlanite; e'dî questi’ somibgi' ingeghi bisogha 
‘conteritarsi’ di riprodurre i lavori più” prege- 

voli; ma'è certo che quelle opere rappresen- 
tate ir fempo opportuno, avrebbero giovato 
alla varietà del repertorio.‘ E 
© Io'aveva solariente in ‘animo di dimostrare 


atvista MUstdaLt 


Teatro Reczo. — Orazi. e Curiazi; tragedia li- 
rica di Salvatore Cammarano, musica. del 
maestro Saverio Mercadante. — Lucia. di 
Lammermoor del, maestro Domizzetti. — Il 
Paggio del maestro, Gandolfi. 


Teatino Virtonio EmanveLE! — Mosà del'mde- 
stro Rossini. 


La legge sulla proprietà letteraria ed artistica. 


Gli Orazi e i Curiazi*rappresentati la sera 
di sabbato» al: teatro: Regio sono un'opera 
nuova per le>scene torinesi. Quî' le' iftiprese 
non furono mai gran fatto sollecita nel far 
conoscere al pubblico i nuovi lavori dei grandi 
maestri. Il Bravo del maestro Mercadante non 
venne eseguito‘a*Torino che: pochi anni or 


Lunedì 


è 
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ratore . perl’ Italia e.i serwizi resi da S. M, 
alla causa di quel paese, il.presidente: del ini- 
Nistero, italiano non ha fatto-che.rendere giu- 
‘omaggio. al nostro augusto sovrano, il 

Quale è infatti l’amico-migliore e più -illumi- 
nato dell’Italia. 

Noi d’altronde comprendiamo-benissimo che 
il generale La-Marmora si\sia adoperato.a di- 
mostrare che la convenzione del 45 settem- 
bre era una’ sanzione datà al principio. del- 
l'unità italiana. ed .un nuovo passo nella via 
ìn cui procede il governo italiano. Infatti, se 
esiste ancora qualche: dubbio sull’avvenire di 
questa unità, uno de’mezzi più certi per.riu- 
scire a.consolidarla dev? essere. senza dubbio 
quello di adoperarsi innanzi tutto a. ricon- 
durre :1° Italia..nelle. migliori: condizioni :d’ or- 
dine e tranquillità interna ; ‘noi crediamo che 
la convenzione del 48. settembre», sincera 
mente ; eseguita, possa .contribuirvi potente- 
mente. 

A. nostro avviso, signor barone, Roma e 
il patrimonio  di- S.Pietro non sono punto in- 
dispensabili all'unità italiana; ma crediamo che 
importi essenzialmente ai (destini d’ Italia, che 
si venga ad una riconciliazione ‘fra la Santa 
Sede e il governo italiano. 
i La convenzione del 48 settembre, eseguita 
sinceramente, affretterà, ne siamo convinti, un 
risultato che tanto è da desiderarsi; ma che 
non può, essere ottenuto che con lunghi e 
pazienti sforzi. 

Mi compiaccio di riconoscere che il signor 
pres ( i 


Sta t] f o Dn Ti, tì vito 
dere i diversi interessi che in essa si trovano 
implicati. 

Non dubito, per conseguenza, che. il go- 
verno italiano prenderà tutti i provvedimenti 
necessari per adempiere i suo) impegni e 
così ci porrà in grado di eseguire noi stessi 
gli accordi che con esso, abbiamo, sottoscritti, 

Compiacetevi, signor barone, di approfittare 
della prima occasione per far. nota ‘al generalè 
La-Marmora la. favorevole. impressione  pro- 
dotta dal suo linguaggio nel governo dell’im- 
peratore e di dirgli che questo è per noi un 
nuovo argomento per aver fiducia nelle riso- 
luzioni ulteriori del gabinetto di Torino: 

Aggradite ecc. 
Firmato: Drovyn pe Lavys. 

Il ministro degli affari esteri al sig. conte 
di Sartiges a Roma. 

Parigi, il 27 dicembre 1864. 

Signor conte, ‘ho preso cognizione della 
Enciclica di Suna Santità e degli allegati che 
le vanno uniti. Questi documenti ion hanno 
tardato ‘ad entrare nel dominio .del pubblico, 
e l'impressione ‘che ‘produssero è ben lungi 
dall'essere favorevole alla Santa Sede. Questa 
condanna di principii, parecchi dei quali sono . 
a buon diritto considerati come conquiste iîi-, 
destruttibili delle moderne società, questa evo- 
cazione di ‘antiche massime, che si dovevano 
credere per sempre abbandonate siccome ap- 
partenenti ad un’altra @poca, non patevana 
venire manifestatò in circostanze più inop- 
portune. 


I nemici della Santa Sede, e ciò che viene 
ad esser quasi la stessa cosa, quelli fra suoi 
partigiani che ‘sono accecati dalla esagerazione 
delle loro dottrine, sono i soli che se ne pos- 
sano rallegrare. In quanto a noi, signor conte, 
gli sforzi dei quali mirano a tutelare la esi- 
stenza temporale del papato e che facciamo 
voti perchè i grandi interessi. rappresentati 
dalla Corte di Roma si conciliino, con quelli 
che i governi hanno per missione di proteg- 
gere, noi deploriamo la manifestazione alla 
IRLERTI GUINEA NITAL: d Si a 
pre trovato, difficile. accesso. Ciò, è avyenuto 
per le. ottime .come per. le, mediocri; alle 
prime aspettare non. ha recato alcun, danno, 
alle seconde l’indugio è stato funesto. 

Questi Orazi e Curiazi non, sono ciò. che 
abbia scritto di meglio, l'illustre. Mercadante. 
Vedremo in appresso come. accanto a qualche 
pezzo di bella fattura troppi ve ne siano che 
congiurano a render l’opera meno, accetla,,ai 
nostri.giorni. Ma supponete che fossero stati 
rappresentati sei, 0 selte anni addietro, quando 
il conyenzionalismo delle forme non era jan- 
cora. venuto tanto a noia, quando, gli. ultimi 
spartiti, di Verdi e l'influenza di qualche opera 
straniera, non avevano ancora iniziata una; ri- 
voluzione nel dramma musicale in Italia, quando 
alcune, melodie degli Orazi non erano ancora 
state, slruttate dagli imitatori @ siale cerli che 


ora il viso dell’armi,, ayrehbero ayuta,, esito 
ben diverso. Giungere in buon punto, ecco 
la grand’arte che pochi conoscono. 
«Io non son venuto meno al. mio, dovere. 
‘Negli anni trascorsi ho. più, d'una volta .insi- 
slito affinchè quest'opera. fosse rappresen- 
fala, e pessai di. farlo quando , pel. soverchio 
ritardo, m'avvidi ch'era divenuta roba stantia. 
Cionondimeno, se Vho da dire schietto e 
nelto, il mio pensiero, io non credo che.,sia 


Tomb! ne’ nostri ‘teatti Je novità ‘abbiano semi= | 


questo uno spartito da condannare assoluta 


quegli stessi Orazi e Curiazi ai quali si è fatto | 


20 febbraio 1868 


quale la Santa Sede è ficotsa, tanto più pro: 
fondamente perché dessa ha per tal modo 
l'eso più difficile il compito che soi in questò 
momento ‘ci prefiggiamo* nell'interesse’ della 
sua causa. 

_Aggradite, ecc. 


Sottoscritto: Daouyn pe Luuts. 


Il ministro degli affari esteri 
al signor conte di Sartiges a Roma. 
Parigi, 7 gennaio 1868. 

Signor conte, io non sono sorpreso della 
accoglienza che' gli animi moderati fecero ‘al- 
l’Enciclica «in Roma. Se essi si.accordano nel 
| contestare  l’utilità «e l'opportunità di questa 
dimostrazione, il loro: giudizio posso dirvi ch'è 
d’accordo con la quasi. unanimità dei cattolici 
di Francia. 

To non parlo degli scrittori ‘che avevano as- 
sunta la missione di difendere ad un tempo i 
principii della Chiesa e di Roma, come quelli 
della libertà moderna, e si'sforzano di tro- 
vare un terreno di conciliazione sul quale le 
prescrizioni della Chiesa e le idee liberali 
possano incontrarsi e prestarsi vicendevole 
appoggio. È troppo manifesto ch’essi sono 
colpiti per i primi dalle dottrine ‘proclamate 
nella prima Enciclica, e che loro ormai non 
sarà più permesso, sotto pena di mettersi in 
istato di. disobbedienza al cospetto della Santa 


‘| Sede, di preconizzate i principii liberali che, 


a diversi gradi, formano la base della mag- 
gior: parte. delle costituzioni negli Stati eu- 
6 non dfn 
zione di clero e di laici, che restò più o meno 
attaccata ‘alle opinioni ed alle tradizioni galli- 
cane; nessuno supporrà certamente che |'En- 
ciclica sia stata per essi in oggetto di qual- 

siasi soddisfazione. ì t 

Ma all'infuori di:questa 0 quell'altra classi- 
ficazione vi sono‘in Francia dei cattolici che 
appartengono ‘a tutti‘ gli ordini della società, 
i ‘quali, liberi da ‘ogni ‘spirito di parte o di 
sistema si contentano di trovarenel loro-culto 
la soddisfazione del sentimento religioso e’ ri- 
spettano nei salutari insegnamenti della Chiesa 
la guarentigia della loro fede ed una condi- 
zione essenziale pel' mantenimento dell'ordine 
morale: nella società, ‘come nella famiglia. 
Tutti questi, signor ‘ conte, vale a' dire l'im- 
mensa maggioranza considerano con una specie 
di maraviglia e d’inquietudme il manifesto del 
Santo Padre. ‘Essi non sono teologi, non'sono 
casùisti, ma basta: ad essi essere del loro tempo, 
d’essere nati e d'essere cresciuti nella tradi- 
zione e nei principii che costituiscono l'es- 
senza della società attuale, per non prendere 
abbaglio sulla portata politica di quel manife- 
sto e paventare il turbamento che ne può ri- 
sultare nelle coscienze, 


ato cenno 1 ri 


‘9 _ L'immensa maggioranza dei cattolici non 


vede adunque, signor conte, nell’Enciclica del- 
l'otto dicembre, che un tentativo di apologia 
dell’antico regime; e questo basta per ispie- 
gare il legittima e profondo dispiacere che 
questo documento le inspira. 

Voi capirete che io non voglio entrare qui 
în una discussione che esigerebbe uno svi- 
luppo considerevole, Mi limiterò a dirvi che, 
nell'opinione del governo dell’imperatore; la 
Enciclica di S. S. mira..in generale ad. offen- 
dere i principii che sqno la base stessa, delle 
nostre instituzioni, specialmente i principii 
della sovranità, nazionale,, del suffragio uni» 
versale, della libertà di coscienza e, del. culti. 

Io posso aggiungere ch'essa. mira altresì a 
disconoscere più o meno direltamente un atto 
internazionale. che la S. S. è obbligata a ri 
ella sua lettera che nel suo 


mente all’ostracismo ai nostri.tempi. Vi.sono 
difetti gravissimi,. ma. non ,mancano, bellezze 
di. prim'ordine, I difetti. sono. divenuti; evi- 
denti,.a cagione . dei progressi compiuti. dal 
dramma musicale, Però, se ai pregi sovrac- 
cennati. si. unisse. maggior. abilità . per. parte 
dei cantanti, anche ai difetti si, perdonerebbe, 
i Le, forme. antiquate e monotone sono:co- 
muni alla. maggior, parte delle. opere. di. Mer- 
ciidante, il quale non, si è quasi. mai. emanci- 
pato dalle pastoie; del..convenzionalismo. Ros- 
sini, Bellini.e Donizzetti;hanno più d’una volta 
infrante le catene; ad ogni modo netloro 
spartiti è tanta la bellezza, la facilità, l'abbon- 
danza. delle melodie. che: non..sì ha tempo 
nè volontà, di ;badare: al, rimanente. Main 
Mercadante. la melodia non è, tanto. spontanea 
nè .inspirata,da.. coprire ogni magagna;. la 
stessa. uniformità che: regna: nella struttura 
dei pezzi è anche il-carattere; predominante 
dei motivi.e dell’istrumentale. Tutti gli argo- 
menti sono trattati ad un modo, entra il 
Giuramento e la Vestale non vi è diversità 
di colorito. Questi. errori. sono spinti. al- 
| l'estremo grado negli Orazi. Ad essi, ..come 
ho detto, sono. frammiste alcune .gemme,.e 
‘ citerò l'introduzione del primo, atto,.Ja bril- 
lante cayalina del soprano, l’andante del duetto 
Sra Guriazio, e Camilla, la. bellissima. marcia 
religiosa ed il largo del finale primo, Nell'atto 
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spirito, Infatti, se il concordato concliiuso nel 
41801 ‘fra il papa Piò VII è l’augusto fondatore 
della nostra dinastia, stipula « che la religione 


cattolica, apostolica e romana sarà liberamente . 


esercilata in Francia », non se ne può de- 
durre l'obbligo per il governo dell'imperatore 
di assicurare la preminenza della religione 
cattolica a scapito degli altri culti, Ja cui esi: 
stenza, lasciando a parte ogni questione dî 
verità o di ortodossia, venne ugualmente ri- 
conosciuta dallo Stato. ‘È lontano dal nostro 
pensiero, signor conte, di attribuire alla Corte 
di Roma l'intenzione formale di far prevalere 
in Francia un sistema d’intolleranza religiosa 
che implicherebbe da parte dell'autorità poli- 
tica e civile delle misure coercitive ad un 
grado qualunque; ma è già assai troppo che 
simili conseguenze possano dedursi dalle menti 
assolute ed ardenti da certi passi dell’Enci- 
clica dell'8 dicembre, ed il governo dell'im 
peratore non potrebbe ‘mantenere ‘il silenzio 
a fronte di un atto così ‘grave, 

_E permesso di maravigliarsi che Ja Corte 
di Roma non siasi reso ‘un conto più esatto 
dello stato dell'opinione in Francia, delle. su- 
scettibilità nazionali’ così pronte a Svegliarsi in 
simili materie e dei doveri'che ne risultano per 
il governo imperiale. Voi avrete già avuta no- 
tizia col mezzo del Moniteur della lettera cir- 
colare che il signor ministro della giustizia e 
dei culti credette di dover indirizzare ai mem- 
bri dell’episcopato francese per informarli leal 
mente delle intenzioni del governo di S. M 
riguardo all’Enciclica ed avvertirli degl'incon- 
ut juesto *uvcumento; Yi -oimsco Td om 
d'informazione una copia della circolare di S. E. 
il signor Baroche e del decreto emanato dietro 
parere del Consiglio di Stato che autorizza, ad 
esclusione delle altre parti dell’Enciclica, quella 
che riguarda la celebrazione di un giubileo. 

Vi prego, signor conte, di non lasciare igno- 
Tare al cardinale segretario di Stato le consi- 
derazioni che hanno motivato la linea di con- 
dotta tenuta dal, governo dell’imperatore. in" 
questa circostanza. ‘ Esso ha. dato e dà ogni 
giorno abbastanza prove della benevolenza che 
Nutre per gl’interessi religiosi, in ogni parte” 
del mondo ugualmente che in Francia, perchè 
non si possano disconoscere le sue intenzioni 
quando si mostra risoluto a preservare da ogn 
offesa gl'interessi di un altro ordine, la cui 
custodia fu.affidata alla sua vigilanza. 

Aggradite, ecc. * 

Drovyn DE Luuys. 
Il ministro degli affari esteri 
al signor conte! di Sartiges'‘a Roma. 

È Parigi, 8 febbraio 1865 
“Signor conté, ‘il governo dell’imperatore 
Vide. nei ‘giornali ‘con’ penosa sorpresa due 
lettere scritte dal nunzio apostolico, l'una al 
vescovo d’Orleans per congratularsi» seco lui 
dell’opuscolo relativo 2}ir convenzione del 15 
settembre ed all’Enciclica dell’8 dicembre - 
l’altra al vescovo di Poitiers per approvare la 
sua pastorale. ) 


Con, questi due atti il nunzio ha gravemente 
compromesso il carattere di cui è rivestito 
Indirizzandosi a. vescovi francesi per giudicare 
e: dirigere la loro condotta:a fronte del go- 
verno imperiale, S. E. oltrepassò le sue attri- 
buzioni, le quali, giusta il: diritto. pubblico 
francese, non possono essere che quelle di un 
ambasciatore. Ora un ambasciatore manca. al 
suo. dovere più essenziale allorquando incorag- 
gia colla sua approvazione la resistenza alle 
leggi. del. paese dove risiede e Ja critica degli 
atti del governo presso cui è. accreditato. 

Egli è vero che S. E. nelle spiegazioni che 


secondo; sebbene di forma antichissima, pure 
è di sicuro. effetto. il duetto fra tenore e ha- 
ritono; e il giuramento è una creazione stu- 
penda per la grandiosità delle idee, e la dotta 
distribuzione. delle parti; e qualche cosa. di 
buono v'ha pure nell’adagio.che Camilla canta 
nel. sotterraneo. «Più scadente è l’atto terzo. 
dove. non mi pare che altro vi sia di. note- 
vole, tranne .l’andante dell’aria del tenore. 1 
pezzi che ho. citati, se non. bastano più, aì 
tempi che eorrono, a compensare interamente 
il più. volte lamentato convenzionalismo. delle 
forme; nè .il colorito. troppo pesante dell’istru- 
mentazione, se, non.valgono.ad. ottenere venia 
per, certi. parlanti «da opera buffa introdotti 
nelle situazioni più drammatiche, nè per certe 
cabalelte saltellanti, contrarie affatto. alla gra- 
vità e alla dignità degli antichi romani, tulta- 
via. dovrebbero. almeno, bastare a salvare it 
complesso dell’opera da una ignominiosa ca- 
duta, Ma a tal uopo si richiedono tre cantanti 
principali valentissimi nell’arte loro e proyve- 
duti. di ferrei polmoni, giacchè da un capo 
all’altro dello spartito sono costretti a gridare 
a squarciagola. Al Regio abbiamo la signora 
Medori, nella quale si ammirano le vestigia 
di una grande artista, ma che oramai inco- 
mincia. ad essere oppressa dal peso degli al- 
dori raccolti | nella sua. carriera; abbiamo il 
Boccolini, attore intelligente e cantante ele- 
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del.servaggio gran numero, dei, piccoli. pro- | “Anzi,.a.propositosdi, feste, in qu ne, troppe, | Selusivamente ad essa odi ilmeno lus6*n@ | profetto Vigliani è dalla sua degna ‘fico | (ini dello Stato, 6 imbarcàrte. Sibito”Der 1 
i rietari hanno i loro beni, ridotti a un,;nu- | giorni;ce ne.pioveranno;addpsso-anche, troppe. | fissa promiséuo. ‘Natuialmente i secondi ch'è? | fironò' fatti gli onori ‘di ‘îaso, servi ‘a dare | prsincia: Le ‘guarnigioni rimarrebbero a Roma 
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reno a condizioni determinate. Questi. piccoli | Stassera; ha, gran. bal lo dl # Dan Re; decreto reale del'29 è tennero in, bilico la simile. festa, perchè, lascia, negli. animi. di tutti lufo così, così si faccia. Perduta, la sicurezza Si 
proprietari hanno dimandato l'abrogazione del lunedì. sera aa i snai: ; ia oranea- | questione ; "la quale fini: per/essere' portata a- | [i di sincera, soddisfazione. di Roma, approfitterebbe della, offerta ospita. 
regolamento, che loro vieta l'ingresso nell ‘as- | poi alle stanze 5 isor' 4 1 pont i ve- | vanti al ministeto délla luogotenenza prima l''Servizio ul fatto profumiatamente, come | jità dell'nghifièrta, recandosi a Malta. Girano 
semblea di Mosca. pretendendo. che ciascun mente: avranno luogo im tutti, 1 e poscia avquello centrale di Torino. La COSÌ | direbbero î'nostri tvatell toscani! Eiavi dop: queste Wocîy ‘e per questo ve' le 'ratcotito. 
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‘enerale incaricata della direzione degli affari | quiare. n» @,, Sì, dice, per consegnargli una Lala voro eiona ne argigianne | parte. alle danze colla foga della sna. età. PATTO " 4 È 
fel paese. Quesia condotta contro gli uomini | letterayantografa, della ‘Principessa  Cibtilie: Di { del ili papolezione, fo Î GIAgDI Lui si Ù dio è pc a) Mi ft al LD Afiai di sapere: francese giutià Aa 
della Joro propria, casta. può, far presentire | Ja;andrà a,.Livorno ‘© s'imbarcherà per la | zidîe ‘di esso si'fareblie 'Sbnza dis MAO ci | attuale imperatore” dei francesi, è" amante, to De i dadi NCL REI Ile La 
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le altrè classi della, popolaziohe. T contadini | deli piccolo, canale. chey; già: compintos: deve | ebbero otteriità fa vittoria col) farè anal: delle arti belle, ed «nzi essa coltiva con molto | Ser lei di delitti comuni; la prova speciale di leg 
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yersi artisti. di. merito» fra i quali,Tommaso 


la ricchezza mobiliare e anche di Salvini ed il maestro di musica Fonanio, 


‘una parte della nanza del 44, corrente, hanno Votato.a;grande | Questo accordo, se gli verrà però dala esè- 


stia ‘perfino, alle’ ‘presidenze ‘regionarie ia 


fondiaria, mha politicamente non contano. Noi | maggioranza, con,422-voti: contro; cinque; Ja | Cizione; levcose! sono: fiostercome. avrebbero 


bero È a del'helio si rese pabbiiog il | P'esero a pigione una casa co’ mobili è Sip progri 
avremmo dunque creato una camera alta senza unificazione, della, Banche; e..dato» gli occor- | sempre dovuto essere. Lav composizione: di dicono Rion o enon “ pellettili per quattro, l'e poi vi si''ricoreh discon 
contrappeso; Fentispoleri a, «luo, delegatis: per ; rattarla;e | Una-verienza, cosi. grave, che poteva avere, | O naluralueiite® tifa lè conversazioni: politi. | !2 BUMere:di mnove:o;dieci. (Col padrone:dì Abi 
Laffrancamento dei servi è un fato com- | conchiuderla.col- governo.-Le condizioni.sono | come già;vi, dissi, delle seria, conseguenze, | cia afetlanzera siraggitaroho su di esso. La | ©954;02n00, sempre, brutte. parole, .e vi è i tan 
piuto, ogni signore ha dovuto: di: biiono mal- | quelle,che;.già: vi dissiz;solo:si raccomandano | sarà ‘uno, degli. alti, dell'amministrazione;. del impressione. generalmente” fu':buona, ‘ed in | S98Nal0 ricorrere alla. polizia. regionaria, Îa DAI 
grado rinunciare non: solamente al possesso | glisimpiegati, toscanie-la: conservazione dello { senaiore, Vigliani, complesso esso ‘fw ritenuto! favorévolev alla | 40918 berchè dette torto ‘ai malan ini, fa» Ned 
de’suoi contadini, ma ancora cedere a cia- | sconiosadue:firme:pel «maggiori;.tempo:clie | . leri:a; sera presso; il medesimo radunavasi tmitaiciialiona: a itistiltata* in uifficio, è ‘volevano venite lè Drogo! 
scuno di loro una, parte del suo patrimonio | sarà, possibile. ‘ +. | il fiore, della cittadinanza, .e tutto; ciò. che? vi aluzo mani, se'noncorrerinò i gendarmi. Ufiddà annua 
I contadini, sono, essi per, questo, emancipati ? La Società delle strade, ferrate livornesi ba | ha di distinto fra. i forestieri. che si.trovano gli impiegati:fu) preso di mita, e pochi! sarà classe 
La legge risponde che. si, ma nell’applicazione | deliberato, di concedere degli, abbuonamenti | attualmente a Napoli. Meglio di 2/m.. furono Roma, 14 febbraio, — In, questi giorni dopo al, corso fu assalito co? pugnali in mao ; Far 
quanti abusi rimangono ancora da, sradicare! | agli impiegati. e agli operai. che. avendo uf. gli inviti. fatti. per questa: festa, da; ballo» che non si discorrerebbe. affatto di. politica,, sé | da quattro di questi. malviventi, co. sei relatiy 
Tutti quelli che conoscono. l'influenza sovrana | fizio e layoro, in, Firenze, saranno costretti | riusciva,brillantissima;:e (senza) tema'di\esage- | non ne desse argomento .il caso del principe | difese coll’ombrello, finchè. corse na Consig 
d'un grande proprietario non solamente sopra | ad abilare fuori della, città. nei. paesi, circon- | razione, si: può citare. come. ‘una :delle; più | Chigi, nunzio apostolico in Parigi. Si è sem- salvo. Vi' conto ciò, non per pinta Sari cernen 
le sue terre ma anche su tulto il suodistretto | vicini, Sono state pubblicate, già. le tariffe. © | scelte. 6. delle più; animate della.stagione,dopo | pre dubitato sulla sua squisita abilità, diplo- | tiziavtriésta) mal per dirvi che talì* persona belgi pis 
saranno persuasi che l'intervento attivo e.con- | lé distanze concesse. La maggior distanza, in | quella del palazzo, reale, Imatica,:ma, su quella del. suo sperimentato { chela» :polizia! voleva Cat ONAggÌ; slo pe 
tinuo del governo sarà ancora uecessario per | cui si potrà abitare stando a Firenze, si spinge Sebbene .sulle., prime. ore, vi; fosse-molta segretario rion sì è dubitato mai; Sicchè.bi- | sono. difesi, dali’alto,! gover, e in prigione, Da ; 
Suago tempo a ie AAA Pra Non | fino a 35 allora Però i prezzi nom sono folla, non si ebbe però a notare che il'incon- | sogna, dire che Je lettere.al vescovo di.0r- | e frauchi...In seno Prg Rizza pre docili 
si giungerà mai a svilluppare le grandi con- | troppo ‘modici, 6 non, so se tornerà ‘mollo Yeniente, del resto. comune,.a,tutte..le. feste | Teans e a quello di Poitisre «i a toa; ù 2 ia, è a orias: 
sarto dell'abolizione del servaggio senoù |a An) b ") uil ulte a «Quello ;di Poitiers sieno state scritto | da ciò un, malumore, e quasi 


da ballo, della temperatura portata a. qualche | senza l'in (esa. del, segrelario,.o.cle.abbia,ayuto | pe * a » quasi, uno scanialo 
grado di più della ordinaria, Tullo procedette | crtiol da pa ibridi tro alla {PTT queste difese e protezioni a ‘sproposito 


tato - da; 1 che annullan gi e favori s 
con mirabile ordine, talché, sul volto, di .cia- | prima. congiuntura per. nausea a questastiem. fingiegtio oo Ie” leggi ‘e favoriscono id 


scuno si notava la soddisfazione. la più com- | matica litica, che, regna. oggidi. Egli,è certo 


mediante una volontà tenace e sopratutto di- Presso la prefettura proseguono gl'incanti 
sinteressata da tùtti i'riguardi personali. pei lavori di trasferimento. All'asta' del di 15, 
Applaudiamo dunque con’ tutta l'energia | sul prezzo complessivo di 1,290,000 di diversi 


un 


delle nostre convinzioni alla ripulsa dell'indi- | Totti: fui conseguito un ribassò di 450 mila lire. 


ti, Tal conseguiti 0 di 150 n Dieta e la gioja la più franca, © la, più espane sr aim eri ustiele sila fapizes 
‘rizzo dell'assemblea ‘di Mosca, com all’amnal: | Il'22'sî fard l'incanto d'altri’ lotti “cli” aritora siva. Nn i ind È Leg ein Hana s 
lazione delle sue decisioni. Le deliberazioni | ritnangonò da darsi in appalto, fra i quali Ta malica, uno sproposilo Tuaiuanio, DIE lana IMPOSTE. INDIRETTE 
ritominoieranno ‘tostò | su ‘altre basi! davanti | ridliziohe' del locale ‘pel ‘ministero ‘dei ‘lavori IRIRMEE LE SIR TE RABA La Gazzettà ‘viff 


ii pa ip SSTRCIAMISESEO PAMIAG È iciale ha pubhticatò il pro: 
alia Toca Le a di de’ prodotti della Direzioni. AGAIN 
3 ape | sue. fa risposta | delodemani Îi 
Îalta,. dal, cardinale, Antonelli, HPA Manig e tasse: nel:4864; ‘confrontato co 


quelli» previsti; neb-bilanciò; 


ad un'assemblea nuova che rappresenterà tutte | pubblici.“ 
le frazioni della nobiltà Vedremo” Sè 1a' qui: | Consiglio provinciale la aperte le sue se- 
gantissimo, ma poco adatto alle parti troppo Boccolini. e il Graziani, e specialmente que- 
energiche; abbiamo’ finalnterità il Lefrané, te- sl'iltimo "mell’adagio! dell'aria” finale. Mavm 
nore dalla bellissima vote, ma artista îespertò Complesso molto vi sarebbe d'ridife’ su’ que- 
che ha bisogno d'imparare i' primi ‘elementi | sta’ Zivcia se l'impresa nòn ‘ce’''l'avesse' ‘pre 
del caritò, incominciando dall'emissione ‘della | sentatà ‘é6me ‘ope 


non è adatta all'opera. Una simile disposi- 
zione disteuggerebbe in pratica.Ja legge. 
Si vuol, provvedere veramente (alle ragioni 


non trovo altro da ammirare che l’eroica pa- 
zienza del’ maestro Fumi the & riuscito a_ 


pt tollerabile l’ésecuzibhie del'-Mose 6 coni 
ce ogni'sera"la nave importo ‘senza’ gravi 
ra’ di ripiego; chè'è la frase | avarie. 4 Rafa È 1 siasi 


i ta dell'arto? 'ST ielì, sotto pene severe, di mu- 
{FR voce, ed anche! la’ mimica, ‘compreso il modo | solitt”con cui (gii impr'esari chiedono benigna | Oggi, prima ‘di finire)” sento ‘anchio ‘il ‘do- du fora Sarei coutrario a qualunque di filare un'opera senza autorizzazione del ci 
Ad di muovere 16’ braccia e' le) gambe' che s0mò indulgenza ‘per le’ profaniazioni musicali: vere di dire ‘il'mio' avviso” per ‘ciò ‘ché ri. sposizione "Si vol vu rod na Dana Positore. Questa è una delle tante piaghe che 
A RIFAIE per lui un vero ‘impaccio. Nella ‘piccola patto | > ‘Aglorazi e Chriazi ‘si ‘assibara” che terrà | guarda fa’ parto rifizicale intoriio alla nuova | 6° golamento, per «cui DURA ne SE | aMliggono il nostro teatro musicale, Sora di 
id | dlel vecchio Orazio è lodlevolé'il ‘basso Ba | dietro'il Paggio, opèrà Scritta” appositamente | leggè' ‘sullà' proprietà letteraria” ed- artistica | coltà di compositori: dvi pe face (0898.fa- | essa si applichi il ferro rovente. 
i i gaggiolo. ma vi' è un gran sacerdote che per qiioste scene dal giovine: miestro Giti- | testè approvata ‘dalla Camera ‘dei deputati: (azione “a dara era tor HAI lAPPIESEN- { La difficoltà maggiore consiste nell'assici- 
ME ISHO stona orribilmente, locchè'dimostra' che*se i | dolfij'’autdre dell'Aliin rappresentata! con || “Il priicipio che a'infofina si & quello dei | esseré soddi Hi Sa Selle Preiesta, di non | rare il pagamento del diritti d'autore. È noto 
MERI] sagerdoti moderni ‘cercang inutilmente i4r- | Duon-sucetsso “Milano: Le parti “principali | diritti d'autore a riga i che. presso di noi l'industria teatrale è lett 
} | monia della religione colla ‘civiltà, ‘i'sacerdoti | Srantio” Sostenute* dalle Signore Vera-Lorinit'@ | stabilito in'‘FE Gsito abbia que- | e che non tutti gl’impresari se solvibili 
A QRIti: dle’ tempi antichi non'riustivano ‘ad'‘ottenere | Palmigri e" dai ’Signotî Neri e Della Costa. i esporre perla | Converrà adanque che î ie 6,10, so 
È | l’armonia?della' voce colla intonazione." Giova" sperare! che il ‘iiaestrò ‘Gandolfi coî- dizio del pubblico, | i compositori ‘di itisiea Rigate Prc 
MERE ! cori sono inappuntabili, l'orchestra supna | ferimeri“a Torino! lo'‘belle»“speranze ' chie Na Ando l'Opera è en- | chesabbia-i stbi aguiiin tutte lo di 
I tI bene ed il concerto generale dell'opera fa onore | date”di 38%a Milano? Egli' deve'esset' lieto olie lia, intricati ristuiofere” ud: è 
FINI al maestro Polidori. Ma il'‘maesito Polidori | la'Suaroperarsia"initefpretata' ‘da ‘valenti artist regolamento pdl potrebe tai stria 
(AE j non' può dar la voce a' chi nivn ta, nè ‘in- | € sovratutto! chéesia parte del“Paggio, ‘che ci VIII 


che cautela, affinchè. gli antori,.non-siano de 
“i fraudali. E la prima di queste cautele sarehb 
di i di diritti degli autori la precedenza st 
iii lglb altri.;crediti verso l'impresa. Senza 
né. «Consideravole .ce- | ciò l'impresani ‘ i elio 
IE dv e gno A copre. 
ERA + Queste.breyi. avvertenze. ho voluto: fare per 
TT Li lsgravio, di,,coscienza;! nell’interesse»ddilscor» 
Sur Rositori, di musica e.;idella buona esecuzione 
Te; 6sl- | della, legge,sche .io desidero; possa riuscire 
SARO | vantaggiosa. all'arte, dra 
1 ritto 


compagala | ere 


| foridere in' pochi giorni la Sn in'chi non | si*dice essere molto! drammatica; sia” affidata 
| | i lia studiato. E percio'è agevole ‘il prevedere | alla-signorà’ Vera-Lorini che ’gode*in allo 
tI che gli Orazi ed Curiazi in po ‘per colpa | grado ‘la simpatia del" pubblico: come catitarite 

| del maestro ‘ed in'gran parte per la' esecil e come attrice, (0 lì o 
zione poco soddisfacente delle patti principali, |'’Nulla' a? irapòrtante ‘al teatro Vittorio Ema- 
scomparîranno ber presto dal’ manifesto del |.nuele;*salvo una riproduzione del Mosè con tà 


0ss 

Vermero' comunicate “da” molti 
Il sistema dei diritti d'autore tibdra pit 

ei diritti | ra gli im- 

Idatiré che la sera | ‘presari dall tirannia degli editori, alla quale 

ione "avevano ‘inalt | furono soggetti! finora "essendo oto quali 

Il 'pubblico "8 'tsodii Somme ingenti si pagavano! ‘pel'nòlo: degli 

danto "a me | Spartiti. 10 credo chè agevolerà ariche la rap- | 


tealro Regiti. ,, | PuOvo “protagonista'è, quellà ètié è più; senza 

Ho promesso qualche tempo fa dî rendervi | le “fialedettissime infreddattré’ dhe Ls 
conto anche della' Luciò di Lamermoof an- | della ‘priitia’ rappresei ino © 
data'in iscena allo ‘stesso teatro. Ora vi’ dirò | dato lutto %a'sogguad 


che sono ‘in’ essa‘ applauditi*la Pane | SEE Sî "contenta ‘g6de) Q 


di div 


co 
Hai con, 
per la 
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a abbia 
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> giudicò 
i il mese 
che fos- 
speciale 
ati a po- 


pali vi.è 
10 mole. 
rie. Essi 
i è sup- 
‘orerdno 
Inone di 
vi è bi 
aria. La 


drini, fa - 


ire alle 
Uno de- 
he seco 
in maso 
ro quisi 
nie e fa 
una n9- 
sonaggi, 
prigione, 
o; liberi 
a è nato 
scandalo 
roposito, 
no i de- 


I proventi prevedati e quell prat sono 


i seguenti: 


Soma PropoTTI 

PREVISTA ACCERTATI 
Ati civili 1, 23,700,000 >» L 26655,897 10 
Atti giudiz. » ‘3,000,000. ». ». 2,290919 89 
Successioni » 44,195,000 » a 11,683404 02 
Tasseipotec. » 2,750,000 » » 2,839,367 48 
» di bollo » 16133700 »_» Mi POOR He) x 

mianim. » 5,900, ERI 

si nno 5 CIN i 
» scolast. »° 630,000 » » 753,187 08 
Patrimonio 3% \ 
dello Stato » 46,000,599 96: » 16,000;599 96 
Tasse div.» 4,088,900 » »  3,617227 57 
Lotto » ,37,042,282 » » 46,521,627 47 
Lo 423.9709901 06 1 136774,01i 68 
-Il risultato di questo confront) è favorevole. 


Le previsioni del bilancio sono state superate 
per L. 11,494,979 52. 

Ma se analizziamo i differenti rami di: pro- 
dotto, troviamo che l'aumento principale è 
dovuto al giuoco del lotto. 

Gli aumenti sono diffatti i seguenti: 


Lotto L. 9;479,348 47 
Patrimonio dello Stato» 1528; 327 57 
Atti civili » ‘955/897 10 
Successioni » 488,49% 02 
Società industriali »210,428,42 
Tasse ipotecarie » 139,367 48 
Tasse scolastiche » 103,187 08 


Aumento JT. 42,905,047. 44 

Si ha per contro la diminuzione: 
Negli atti giudiziari di L. ‘709,080 14 
Nel bollo di » 700,987 BI 


- Diminuzione L. 4,440;067 62 

Dedotta questa sommà dalla precedente, re- 
sta l'aumento finale accennato di.sopra di lire 
11,494,979, a cui contribuirono il lotto e le 
rendite de’ beni dello Stato per.-44 milioni, 
cosichè le tasse ed i diritti vari non presen- 
tano che un' aumento di citca mezzo milione 
sulle somme previste nel bilancio. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Libro Giallo; contenente i documenti di- 
plomatici' sulle questioni esterne, è stato  di- 
stribuito alle Camere, francesi il dì 46 adora 
tarda. 

Diamo oggi la traduzione di alcuni impor- 
tanti documenti che concernono gli ultimi av- 
venimenti politici riguardo all'Italia ed «alla 
questione del nunzio pontificio a Parigi. 

La France annunzia che martedì prossimo 
il Senato francese deve nominare la Commis- 
sione dell’indirizzo: 

L'attività; scrive il giornale citato, spiegata 
dal Consiglio di Stato nell'esame dei pregetti 
di legge che gli furono, sottoposti. dall'ultima 
sessione in poi ha: permesso «al: governo» di 
deporre sul banco della presidenza del Corpo 


legislativo, sin dalla prima seduta, un ‘gran 


novero di progetti, i quali corrispondono sal 
programma interno; di cui. si \è trattato. .nel 
discorso: imperiale. 

Abbiamo sin da ieri accennato ai principali 
fra questi, i quali sono il bilancio ordinario 
e straordinarie dell’esèrcizio 1866, il bilan- 

cio supplementato dello esercizio 1865 e. il 
progetto di legge che. autorizza la, chiamata, 
annuale sotto le armi di.100 mila uomini, sulla 
classe del 1865. , 

Faremo oggi menzione del progetto di legge 
relativo all'allargamento delle attribuzioni dei 
Consigli generali e municipali; di quello con- 
cernente la libertà provvisoria, anche in mate- 
ria criminale; e dell’altro che abolisce Parre- 
sto personale per debiti. 

Da questo complesso di progetti si può ar- 
gomentare che la sessione legislativa sarà la- 
boriosa. , 

Lettere da Roma dell’44, scrive la Patrie, 
assicurano che il cardinale Antonelli ha inter- 
detto ai giornali la riproduzione della prima 
nota del Mpriteur Universel relativa alle let- 
tere di monsignor Chigi. 

Nella stessa Patrie leggiamo essere inmi- 
nente la pubblicazione di una pastorale » del- 
l'arcivescovo, di. Parigi sull’ Enciclica. Questo 
documento. sarebbe noteyole tanto per la éle- 
ganza. della: forma: come sn fr *ifidipendenza 
dei giudizii: 

La Guzette de Piranibe' i che. Jl papa. lid 
‘scritto al vestofo d'Orléans una, lelisra, molto 


lunga, esprimendo. a, IRonsignor Dupantoup. Ò 


la. gioia procuratagli: dal modo» cor cui’ ‘quel: 
iprelato' avea posto in'’evidenza. & contata i 
errori e e interpretazioni Galumniose, del, gior- 
nali, i quali si sono dedicati. ad ‘atterare ed, a. 
sfigurare .il senso dell’; Enciclica: > Inv questa 
lettera ‘stessa, Ché approva Jo! soritto' del've- 
scovo' d'Orléans, “il ponte! ali 
giornali, abbianib potuto, pre 
della: sua. retica i negre 
ilerpretarla e stata interdetta ai legittimi inter- 


si può Ficonostere, nel bilancio ‘presentato. una 
giusta distribuzione delle pubbliche Eravezzo; 


cazioni e diminuzioni essenziali ; 


sere destirlate con iscopi produttivi, al mi- 


(8 "th dei funzionari snbalterni ; 


Che la Camera dictiari all governo vio 


+ Ghg il bilancio della guerra esige modifi-. 
Che somme più considerevoli vogliono es 


bfamento del suolo, all'insegnamento delle 
ienzé, all'aumento dello stipendio dei mae- 


he it governo deve introdurre una: dimi- 
hizione delle spese di giustizia e.di.posta; 
ed abolire il monopolio del sale; 

Che l'imposta sulle costruzioni dev'essere 
ridofia alla sua cifra primitiva, e che Jec- 
cesso. dev'essere. restituito alle casse dei ri- 
spettivi comuni ; 

Che. finalmente conviene. procedere alla 
trasformazione legale dell'imposta delle classi 
e dei redditi. 

Tì Monde pubblica ‘il testo di una lettera 
diretta dal pontefice. all'imperatore Massimi- 
liano, in data del 48 ottobre scorso. 

Questa Îettera, che venne consegnata al- 
l’imperatore del Messico dal nunzio apostolico, 
può essere. considerata come la espressione 
delle idee che il nunzio era incaricato ‘di. far? 
prevalere nelle relazioni del Messico. colla 
Corte di Roma.. * 

In questa lettera si reclama energicamente 


In questo scritto si raccomanda sopratutto 


cooperazione , dei vescovi, il riorganamento 
li-affari ecclesiastici. 


li incidenti sopravvenuti dopo ‘il ricevi® 


| mento dell’'epistola’ papalé dimostrano che il 


governo messitano ron ha creduto dover a- 
derire a tutti i reclami della Santa. Sede. 
Ecco, a questo proposito, una recente co- 
municazione che la Correspondance générale 
autrichienne scrive di aver ricevuto per via 


È straordinaria 


« La partenza del nunzio apostolico  mon- 


messicano, nè la Corte di Roma vi darà oc- 
casione. In vete di un concordato , andrà | non avrà da far altro./che aspettare. tranquil- 
Rrotripbamalie in YVigore lo statuto orga- 

‘nico, del quale 


imperatore Massimiliano ha 
tracciato, le basi: nella ‘sua lettera- al ministro 
Escudero. Monsignor Meglia ha domandato. 
nuove istruzioni e spedito a Roma una rela- 
zione particolareggiata sulla situazione da lui 
trovata,.al. Messico, Quanto ai beni del clero, 
egli riconosce: l’importanza decisiva dei fatti 
compiuti, ma egli non crede insuperabile la 
difficoltà di porre questa questione d’accordo 
coi Drincipiù rappresentati dalla Santa Sede. 

assicura d’alira parte; dice la France, 
che l'imperatrice Carlotta, i pi sentimenti 
della quale sono tanto conosciuti, abbia scritto 


‘ad un augusto personaggio una letterà pièna 


del: più profondo; rispetto. peri la religione, ma 


«Nella quale contemporaneamente sono. esposti 


gl'imperioSi motivi clié fianno dettato all'im- 


“peratore Massimiliano le sue ultime risolul 


zioni circa alla questione. dei beni ecclesia 
sticì. ; 
Un dispaccio da Bukarest amminzia che la 
Camera .dei, deputati, nella; sua seduta del 13, 
ha autorizzato il governo a contrarre, un, pre- 
Stito destinato a coprire integralmente l’inden- 


‘nizzazione che si sta trattando circa all’affare 


dei conventi, dedicati. 

Il vato fu emesso alla quasi unanimità dei 
membti presenti. 

È notò che,ik principio della indennizza- 
zione fir sollevato.in. origine dal governo fran- 
cese; e chevle. e potenze vi sî associarono 
dappoi. 


Mediante des: .votò il governo dei. Prime n 


cipati Dannbiani è. posto in gradoedi offrire 


un'equa indennizzazione agli antichi possessori” 


dei: beni: dei.conventi dedicati. 
- SASA | : 

(Gariisporidenza particolare dell'Opinioné) 

Panrer, /6 febbraio. — La Patrié:. ha; 
detto il yero; i due brani del discorso».del+ 
RCA relativi al mantenimento dei di: 
rilli, del potere, civile: e alla definitiva costitu- 
zione dell'unità italiana sono stati. vivaîeni 
applauditi.- Ciò diîtosita*che | ogni qual' volta. 


Paone accenna a seguire tendenzelibe- |: 


rali, può fare. Ra sull’approyazione, 
dei membri del corpo, legislativo. La Prangiat 
desidera chè il suo governo respinga energie |, 
camente Jo” ustirpazioni! del: potere” clericale è. | 


| desidera del pari vivanferite che il sangue” 


francese versalo sui.campi,di battaglia dell’Ita- 


Îia_nion.sia!:stato: sparso per rendere eterni gli |. 
| anacronisini ‘chie,’ a° vergopi 


fog si actuora; Ghigi | C 


na dei nostti tempi, 
tati del papa. Io, 


«D 
do porquanto è sente bios imperatore avesse, 


preti, benchè a questi: soltanto fossero dirette vas 


le tettere apostoliche: 
Il Santo Padre non manica” fi 


fai sti | 


la scrittore, cattolico, chè ha srpaschierato gli | 


interèssi e gli. ‘attentati: del Piemonte ! 
La stessa Gazette de France ‘asserisc@ che 


il cardinale Antonelli; ‘il quale’ ;nveva raécolti’ 


alcuni documenti per>dare una. interpreta 
Fe autentica alla Enciclica, ha ‘rinunciato 
al suo. progetto divenuto : inutile: dopo î' op 
scole.del vescovo: d'Orléans; iti cui, a. detta 
dell’'eminentissimo Nessi: di 
“Uitto ciò che 

La relazione, 


LR, Vi sar 


del. bilancio alla ea dei deputari. di Ber», 


Dog non è.tale da ‘faro ‘cessare’ “Patto cale con- 
itto. 


"tornio! al'governo da cui dovranno essere Te 


verno, "SE iaia 


i due. paesirguarentisce 
ritorio pontificio; ‘e nè. 0 


possoro assalire to terri 
altri‘ assaliò dettero. “Ma la. speri d'una 
inshrrezione Furetto rimani e intatta e si chiede 
che cosà, la Francia. Spagriri gi momenbli. 
giorno-‘in cui vorranno far trionfare” il pÎ 

cipio delle /maziònalità ed, essere create 


I relatori generali della Commis i ione. del | essa che ha sostenuti e difesi questi. 


bilancio propongono ; 


ancora recentemente nella 


Gia lita 


riguarda, ayrei desiderato che: |- 


hi a 
lestione LIA si Alta 


cati da me come per voi la risposta della 

francia non è dubbia» e perciò abbiamo fatto 
|.Dlauso al traltato del 3 settembre ed all'atto 
politico con cui un gran paese trasferisce ar- 
| ditamente Ja sede del governo nel cuore della 
Penisola: 

Le riforme che il capo dello Stato ha an- 
nunziato essere imminenti, vennero accolte fa- 
vorevolmenté, ma non si può a meno di la- 
“mentare, certe contraddizioni fra la teoria e la 


|: pratica, L'imperatore riconosce bensì che mel. |. 


paese. del suffragio universale tutti i cittadini. | 
} devono: saper leggere e scrivere, ma può ba- 
stare all'uopo una legge: che: si limiti: @ pro- 
pagare maggiormente V'istitizione primaria? 

L’ abolizione dell’. arresto. personale è un 
provvedimento approvato da molti. L’augusto 
autore della Vita di Cesare ci. ricorda che. la 
legislazione romana aveva già ripudiata quella 
barbara legge. Ma-è egli ‘esatto il dire che 
fin dai primi secoli di Roma era stato deciso 
che i. beni e. nom Ja persona del debitore do- 
vessero rispondere: del debito ? Mi pare che i 
primi secoli di Roma non vadano oltre Je 
leggi dolle XII tavole (449 anni prima di G. C.) 
e secoridoò Queste il creditore aveva diritto di 
Fidurré in ischiavitù il debitore insolvibile. 
Solamente nel 314 Ja legge Paetilia abolì la 
servitù per. cagione: d'insolvibilità. 

Si è grandemente notato il’ silenzio dell’im- 


contro la secolarizzazione dei beni del èlero | peratore riguardo agli affari d'America ed an- 
e si domanda che la religione cattolica sia 
riconosciuta toa esclusione di ogni.altro. culto. | zie giunte da Nuova. York per mezzo del te- 
dissidente. 


che quello del Monifeur intorno alle noti- 


legrafo. Eppure: queste notizie ‘sono confer- 
Mate dalle informazioni giunte oggi. Voi befi 


all'imperatore Massimiliano di preparare, colla | ricorderete che nelle mie ultime lettere jo vi 


aveva lasciata intravedere, prossima la..con- 
-clusione della pace: Sebbene ln dottrina di 
Monroe sî trovi già accennata nei dispaccî te- 
legrafici, come quella che deve servir di base 
alle trattative, l’incaricato d'affari d' America 
«dichiara che il suo governo non rivendicherà. 
nè il.Canadà nè il Messico. Riguardo al nuovo 
impero, i diplomatici americani credono che 
qualunque aggressione sarebbe. inutile perchè 
quell’ impero, secondo loro, non.ha probabi- 
lità di vivere. Il, Messico, «dicono essi; è. privo 


mento di tin nuovo stafo. L'America adunque 


signor Meglia, non è desiderata dal governo»|»di tutte. lè condizioni g0 Ln alto stabili- 


lamente che gli' avvénimenti/s’incarichino di 
riparare } offesa recata dall’ intervento stra- 
niero alla dottrina di Monroe. 

Mi si dice che la nota del Monileur non 
piace al nunzio mè al papa e che quest ulti 
mo il quale non ayrebbe voluto richiamare 
il. suo, rappresentante presso Ja Corte di Fran- 
cia per avere scritte le due note lettere, forse 
lo richiamerà per aver subita la nota del Mo- 
niteur. 

Le recenti condanne-che colpirono parec- 
chi patrioti ungheresi. hanno prodotta dolo- 


soffocato tutti i germi di riconciliazione col- 
l'Austria. Invece della convocazione della Dieta 
che i fautori della riconciliazione avevano pro- 
‘messa; si ebbe l’arresto e la condanna di que- 
gli eminenti patrioti. Mi si assicura che l’îm- 
‘peratore Francesco Giuseppe ha intenzione di 
far grazia a tutti i condannati, avendo il go- 
verno ‘voluto solamente dare un avvertimento 
Ma quest’avvertimento ha colpita a morte l’o-. 
‘pera della riconciliazione. - 


CRONACA DI TORINO 


*. CARNEVALE DI TORINO 

Come: annunziammo nel ‘numero: di ieri, 
la Società del Gianduia stampò già il pro- 
gramma. delle feste carnovalesche, le quali 
saranno le, seguenti: 

Mercoledì. 22. corrente, gran-festa notlurna- 
fantastica al Teatro Carignano, a_ favore de- 
gli opera? senza layoro. 

Giovedì 23, splendido ballo paré-masqué- 
\ostume al teatro Scribo. 

Domenica 2%, Bran corso. con. maschere, 


che sarà percorso da una brillante ‘cavalcata 


che farà «una questua: di. beneficenza; eda al- 
tte brigate li ‘maschere | che concorreranno 
Mai dibel Diami di lio 300, 150,120, 100, 80, 
,50,. e. 30. accordati’ dalla Società. del 
fuia. alle mascherate: a-piedi ed-.a. ca-- 
vallo più. allegre; Griginali © stravaganti, 

»Sono' escluse» dal congorso' le* “mascherate 
dir carattere. politico-0 ‘che. fossero in qualun- 
* gle modo: immorali. 

Alle. 2. pom, la-Compagnia Giullaume darà 
‘una’ rappresentazione sul palco eretto :in-piazza 
Vittorio. Emanuele; l’acrobata Julien. esegnirà. 
dei voli a0rei attraverso la piazza, il doma- 
“tore J"Coòper produrrà. i. sei - leoni. ammae- 
«strati, «e» lo spettacolo ‘avrà: termine ‘co’ un 
gram. torneo. 

Lunedi 27, Corso di gala: Ballo pubblico e 
l giuochi. ginnastici cani premi, in. stre Mi- 
“lano,” e veglione “al lteatro Regio Ja sera 
» alle 10. 

» Martedì gua «di mascliere. Repere: 
sentazione. della Com eq rè Pinta” 
‘sul pilco di Didzza Vu. hi uele nelle 
"oe pomeridiane, è Sla sera Tati LOG ran 
1 in. piazza Castello. 


Altra lista di ablazioni per fl ballo! da darsi 
Fa favore degli operai Sanea lavoro: 


‘Comi: GRATE 


TRE 
30 - 


:Oblazioni ‘già ricevate.: 
S. A. R. la Duchessa di Genova ».250r— 
Cav. Alfonso La-) Marmora, prrtien 

del Consiglio” did; 100, _ 


rosissima impressione in quel paese ed hanno |. 


.che un istante per ricadervi e’ l’aspettazione 


Ì 


r 


rin qualche modo ancora! di questa . sessione 


e 


ti 


i 


Îì ballo di Beneficenza: dato ieri cacragal 
Gerbino dalla Società dei Buontemponi nom 
lasciò nulla a desiderare per l'eleganza. 

Le LL. AA. RR. il principe Amedeo , la 
duchessa di Genoya ed il principe di Cari- 
gnano. inviarono generose obblazioni , e sic- 
come l'esempio dato da quegli egregi perso- 
naggi venne seguito da molti altri , l'incasso 
fu più che soddisfacente. ‘ 

Domani ; lunedì, si Tuner dalla Mi 
nerva Subalpina un opuscolo intitolato — Me- 
ditazioni politiche. È opera di Ciro Arco, 
chie è quanto dire del dep. Giuseppe Torelli. 
Ne parleremo. 


RIVISTA FINANZIARIA: SETTIMANALE 


Ancora una settimana d’inerzia ed una 
nuova delusione. Generalmente aspettavasi il 


discorso dell’ x a » succursali » 27,897,568 92 
gnale n I sio: pra ii delle zecche dello Stato» 5,887,107 73 
sa. In,reallà prevedevasi \che cosa avrebbe e se 200: i ted È RIN Ù 
Pa la pace eravadditata come il principale Portafoglio nelle succirsali (> 26,363/156 18° 
‘gomento. e-la conclusione del discorso, pure ‘Anti 
la Borsa. voleva vedere prima di decidere. FCE Spara DIR 
L Effetti incassoin conto corrente » 369,886 67 
Giò si diceva per ispiegare l’atonia del. mer- | Immobili .:.. . + <°. » 3,951.297 85 
cato, perchè una. spiegazione .ci. voleva, ©-|-Fondi pubblici -> <>; > » ‘12/154.120 — 
questa non Potendosi trovare nella situazione | Azionisti, saldo.azioni .... ‘» 5,439 
del. mercato pecuniario, nè nella’ situazione Spese diverse... . >», 1,083,457 97 
politica dell'Europa, si cercò nell’aspeltizione | Indennità agli azionisti della Banca 
in cui si era del discorso imperiale. di Genova... |. » 505;065, D7 
Ma la Borsa non:si. commosse; al. discorso; | Tesoro dello Stato (legge 27 feb 6 
Mentre la riserva pecuniaria cresce a Londra || braio 1886) . . . » 300,214 — 
eda Parigi ed in tutte le banche in  gene- | Interessidacsig. su fondipubblic »'—_ LI 
rale, mentre lo sconto trovasi ribassato a 4 0j0 | Diversi +. . +3 TE 
a Parigi, Brusselle, Francoforte,  Amsterdamo mecnre 
e Berlino, a. 5 010 a Londra e Vienna ed i 226,747,942 02 
migliori effetti trovansi-a scontare. al. dissolto, cn 
la Bofsa se ne sla inerle e Si PN Capitato Passito i MRIDDIOO 
spiegazione a questo! fenomeno. RENE Biglietti în circolazione SE » 115908/73 80 
riguarda, la spiegazione st rittovà, nella stan | Fonda di riserva a; 7060068 n 


chiezzay nelle peudite. per: tanto tempo ‘subite 
dalla speculazion&.-al rialzo ‘è nelle notizie in- 


del prezzo ‘Retnizsione, intanto sche 
‘a Londra si sosiengono. Ciò si attribuisce a 
vendite importanti fatte dà primitivi soscrittori; 
ma basterebbe l’osservare come questo impre- 
stito sia stato abbandonato, appena emesso, 
senza alcuno sforzo per“sostenerne i corsi, per 
capire il ribasso avvenuto, tanto più che trattasi 
di un titelo nuovo, di cui non tulti apprez- 
zano, a prima vista; le guarentigie ed i van- 
taggi. 

Il Banco di sconto è anchî esso depresso a 
230 è 232 senza affari. 

Degli altri valori: non occorre far parola , 
dacché non diedero luogo a contrattazioni di 
qualche importanza; 


BRL N ST MESRITA 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il. 28. gennaio. 


ArTIvo 


Numerario in cassa nelle sedi L. 13,633,168 88 


Tesoro dello Stato conto corrente 


Disponivili- L. 

certe degli Stati -Uniti. Non disponibili » »  30,708,281 

La, guerra degli: Stati: Uniti ha: prodotta una |-sarvizio ‘iebita pubblico . . -» pe tI 
forte crise industriàla..«in. Kuropa. e-la .con--| Conti correnti : i 
clasione. della pace potrebbe produrne una Disponibile nelle sedi . . ».5,306,234 68 
assai più forte nel' mercato pecuniario. e forse Td. nelle succursali » 1,213,690 92 
nella politica. Certo è che se mai si*venisse Non disponibile . ; . .._» 11,953,155 82 
alla pace, l'esportazione. del danaro, -dall’Eu- | Biglietti ad ordine di 21 degli 
ropa per gli. Stati‘ Unili prenderebbe ‘delle | Statuti) . .-. «00200 8,500,133 98 
proporzioni straordinarie 6 sarete forse ine- | Dividendi a pagarsi; . > 802,947 50 
vitabile un rialzo ‘non piccolo dello sconto. | Risconto del semestre precedente 
D'altra parte si parla di nuovo così a Nuova | e 54ldo profittà +-+ >» 650,281 88 
York ‘come a Richmond della dottrina di | B*efti del semestre in corso: 
Monroe, che significa esclusione da tutta PA=|: Nelle sedi . . . » 0 274,277 05 
merita deli’influenza delle potenze europee. Dale succursali. » 202,599 46 
Le quistioni del Messico è del Canadà pa” DI dedi del: sen semestre scorso na patti 
arpa RIT facile il prevedere Diversi (non disponibile) . » 4,972,183 16 


Ma' gli Stati federali. ed i confederati sem- 
brano ancora lontani -dall'intendersi, e se la 
Borsa comincia a preoccuparsi di eventualità 
come queste, not sarebbe uscita dall’atonia 


d’una ripresa d'affari» sarebbe” tosto svanita. 
Corsìderando’ la situazione sotto questo: a- |. 
spetto, sì esagera. Unmiglioramento così ge- 
nérale, come quello che si è prodotto da due 
mesi, non, può non recare i suoi effetti. Il 
‘ritardo è maggiore che non credevasi, ma 
dovrà cessare, se pure le varie piazze a- 
vranno, la prudenza di non assumere troppo 
gravi. impegni, incoraggiati: dal migliore stato. 
pecuniario. 

Intanto le borse italiane se ne stanno i- 
nerti, Esse subiscono. l’influenza della Borsa 
di Parigi, ove i valori italiani continuano ad 
essere in una depressione molto scoraggiante. 
Non si potrebbe niegare che l’incerlezza che 

ende sulle nuove convenzioni per le strade 
ro contribuisca a mantenere Tatonia, degli 
affari. Coloro che hanno interessi in Italia e 
gl'italiani stessi interessati nelle’ grandi im- | 
{ prese nazionali hanno ragione di richiedere 
che. si esca da una posizione precaria. che 
danneggia fortemente gli interessi delle com- 
"pagnie ed il credito pubblico. Ci sì riuscirà 


parlamentare? Alcuni ne dubitano vedendo 
che le due relazioni sulle strade ferrate non 
«sono» ancora distribuite, e prevedendo le di- 
«Stussioni che sorgeranno, sopratutto, da quanto 
l'ditesi, rispetto alle meridionali. 

Si: attende pure l'esposizione della situa- 
Zione. del tesoro! del: ministro delle finaîizò, 
per conoscerè quali siano i suoi progetti. per 
‘l’anno corrente, ‘è se lè voci d'un imprestitò, 
corse a Parigi, sono fondale. 

Alla Borsa di Parigi i corsi della settimana 
sono stati i seguonti: 


=. di febbr. 18 febbr. 
3 0}0 francese 6720. 6730 
LA». 96-25. 06.40 
500 italiano 6540 .....65, 40. 
r@rodito mobil. francese 965. —. 966.25 > 
sai. 3 «Spagn 89125. 89250. 
‘ultras STO | 
Ss n ferr. Ni 0 6 
c » pata arde... 5530. —. 548,75 
5E) » ‘Poe 281.25 282.50 
» » > austriache, GI 25° 44625 


Questo” specchio, dimostra in quale stato di 
depressione sono ...tiloli..italiapi. 1.d:018 non 
lia variato, gli sr valorineppure. wc ns 


ni. - Discese da 68.40 di a Conai 
‘resta a 65 1, 63 20 per fine sore CL) 
per ‘fine prossimo. x i 

La Banca cadde, da; 1630.a. 1600, ni Banca 
‘fostana ha Votata la” fusioné., ma' questo. av- 
yenimento era già tanto scontato ché ap 


se neppure a, Pagin rsi 
Mi Credito mobiliare ‘oscilla ta % D'I85. 


pin il vedere le obbligazioni demaniali 


grande valore son 


ts «AxTorino il 5, 0j0 provò ins Fa ostile | 
Li 5:785: 10 | lazio 


226,747,942 02 


ULTIME NOTIZIE 


Un dispaccio da Berna della Gazzetta Ti- 
cinese del 18, reca che il Consiglio federale 
ha approvato la nuova Compagnia concessiò- 
naria delle ferrovie ticinesi. 


DISPACOI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Marsiglia, 18. Fu annullata la sentenza 
della prima. istanza nella: causa del porio di 


Marsiglia. La fusione è mantenuta malgrado i 


viri.di forma e gli atti frodolenti dell’Assem- 
blea, ma quelli-che si sono appellati verranno 


rimborsati in ragione di 680 franchi per a- 


zione. 

Vienna, 18. Plernier ha presentato il bilan- 
cio. Il deficit. ascende a 29 milioni e mezzo 
di fiorini, dei quali 16 milioni e mezzo sono 
destinati all’ammortizzazione. 

Plener ha' dichiarato a nome del gabinetto 
che farà, mediante trasporto di partite, tutte 
le economie per fare sparire il deficit nel- 
l'esercizio del 1867. 

Berlino, 18. Il re è leggermente. indi- 
sposto. 

Si dice che la Prussia stia  negoziando un 
trattato di. commercio. coll’Inghilterra. 

«+ Nuova-York, 8. Grant si è mosso nella di- 
«rezione; di James-Station. 

Sherimann si avanza verso Branchville e 
Charloston.. Beauregard ha preso il coman- 
1 di Augusta. Le relazioni dei rifugiati as- 

mo lo seombro di Mobile. È stata. pre- 
sh al Congresso dei separatisti la pro- 
posta di armare 100,000 schiavi. 

Oro 240. Cotone 85. 

Messinî, 19. Notiziè del Levante recano 
che it'duca di Brabante gimse a Galeutta. 
Quattro ‘ambasciatori russi «com malti. deni di 
MP Bolatare ven- 
nero, licevuti con, salmi dirà ctistinizioni dal 
re. I russi. impieg. uigliaig di Tivoritori 
per la costruzione. della SN che coriduce 


va i Bokara: 


-G WOWpALDI Girenta 


va O) 
SECONDO BELLI E C., 
tando, da via, Nuoya: 
praticati di merci di uti! 
fazzoletti cà altri articoli” 


ità, ciod 
dela ‘più alla "peli 


siAlIP Utticio doll'Opirione.s so o 
“da imattera. art BERAL infr 
et "eden 


ENERALE DELLE FA 


CASSA Gi 


ofonfite di MILANO, Corso Viltorio Emantele, N. 
© NEL FEBBRAIO 1865 
x SÌ APRIRA' 


il Seiroppo 
©alee preparato dai sigg. Gama vi 
@ ©. car nacisti di S. A. d.il principe 


È MIGLIE 


Nipol“ igi H - CREO) È TE 
ni È pr } Mir done nel punta più centrale di Milano vatoricea di 8, H. lImporatore doi Francesi 14 vtobre 1858, e da $. I. il Re Vittorio Rmantlo IL il 37 aprile 1890 
xedini, catacri, irritazioni, grippe iL NVOVO Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174. 


canina. 4 gradevole al gusto; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
scidlo; decantato da tutti i medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedore il pali 
d'ip.fosfile dei signori Grimault el. 
e dì dirigersi specialmente, a Torino, 
presso D. Monno, agente c>mmissionario; 
Bonvani e Depanis; Napoli, D. Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraghi-Ravizza; Livorno Roirivent, Boo- 
dali; Genova, Lertora e Lodola, 

— Prezzo fr. 4 BL Ja hoccelta. — 


DENTISTA 


Ho l'onore d’annunciare al rispettabile 
Pubblico, che fabbrico ogni qualità di 
dentature in qualunque sistema fi- 
nora conosciuto, e che solo in Italia pos- 
seggo un nuovo metodo assai più leggero e 
solido degli altri artisti, non impiegando 
în guesto metodo che materie di primis- 
sima qualità el'oro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non produ- 
cendo nè malattie, nè dolori, ed'avendo 
Ja più grande solidità e leggerezza. 

Si possono vedere i livori via Cavour, 


pf 
SIREZIONE GENERALE PER L'ETALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta, in Forino. 


i ‘GUARENTIGIE 


Capitale PERO L santi e Stabili della Compagnia + via di Rivoli, 


ALBERGO DI ROMA 


di proprietà MORISETTI € Comp. 

Appositamente costrutto con apparta- 
tenti elegantissimi ammobiliati e ca- 
mere separate coi comodi richiesti dal- 
l'odierno progresso. Servizio di trattoria 
a prezzi fissi ed alla carta. Servizio di 
Quwnibus 6 Cittadine. 


NERIALINE 


Per tingere istantaneamente in qual 
siasi colore capelli e barba;..operazione 
che chiunque può fare da sè con faci- 
lità e senza il menomo inconveniente, 
— Prezzo fr. 8 la scatola. — Cariven, 
chimico, Parigi, 7, via dell’Ancienne Co- 
medie. In Torino presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, 5. 


X ù VU ART . 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. MONZANI 

approvate dal Consiglio Superiore di sanità 

Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 

le affezioni del petto per facilitare l’espet- 

num: 412. Vox Essen torazione e guarire in breve tempo tutte 

Meccanico Dentista. | le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 

x pepizi più alari — Si vendono 

| . . & la scatola, In Torino esclusiza- 

Da affittarsi subito mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19. 

In una deliziosa villa distante circa un | Agente commissionario per l’Italia D. 

miglio da Firenze, sul colle di Fiesole, | Mundò, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 

in una magnifica. posizione, un appar — Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 

tamento elegantemente mobiliato e ad- | lio — Novara; Gavcia — ‘osta: Gallesio, 
dobbato, ad uso di una piccola famiglia. 


L'appartamento si compone di 414 stan- M ci lat L ie di 


i realizzati in stabili ed n. 178 — via Sunv'Onerato, n. 159 — 
Do Sa sullo ‘Stato 6.000,000 via della Pace, 4 — via Perchamps, 2 
indipententemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 
con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie. 


Cauzione prestata in conformità del R. Decreto d' autorizzazione 
Coinitato di Patronato della Succursale per Pitalia 


Signori Marchese G. ri Cavova, deputato al Parlamento Italiano : 
» Conte Bruwo Di Tonwarorta, proprietario ; 

Gasparo Cassinis, notaio. 

J. Dx Fernex 6 Ò., banchieri ; pato, 

Cav. Luici Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro ; 

Conte Carro ALrirri, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. MonrrceLti, deputato al Parlamento italiano ; 

Conte A. PioLa) intendente generale in ritiro ; n 

Marchese Luszrma pi Rorà, deputato al Parlamento italiano. 

3 Operazioni della Compagnia 

Rendite vitalizio, a 60 anni10,69; a 68, 12,85; a 70, 15,66; a 75, 17,24 010. 

Rondito differite. Fs. A 30 anni, sborsando fr. 108 all’ anno, si otter, 
rabbe a partire dal 65° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 

OUassa speciale di espitali e di rendite. Fs. Chi a 80 anni sbor- 
sasse ogni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60:anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
3e morisse prima di quell’epoca, avrebbero gii eredi un capitale difr. 8.000. Tat- 
iavià se l'assicurato morisse entro i primi 5 anni dall’assicurazione, le somma 
shorsatè sarebbero restituite ai suoi aventi diritto. 

1° Capitale pagabile sd nn individuo designato se è vive 
ad uns lata età. £s. Si assicurano 10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni 
per an fanciullo alla nascita, sborsando annualmente fr. 229 20. 

2° Capitalo pagabile alla morte dell'assicurato. Fs. A 30 ami 
sborsando annualmente fr. 212 si assicurerà agli eredi un capitale di 10,000. 

3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. Fs. 
a 30 anni sborsando L. 428 annualmente, si assicurerà dopo 30 anni al me- 
desio una somma di 20,000 fr.,. se. è vivo al termine ‘convenuto, e in caso 
che egli mancasse ai vivi prima del fissato termine, la medesima somma sarà 
pagata ‘alla stessa epoca ai suoi aventi diritto , senza obbligazione di pagare 
gli altri premj alla Compagnia. Li 
Dirigersi per maggiori schiarimenti in Torino alla Direzione della Succursale, 

piazza S. Carlo, casa Natta, n, 2; in Milano, al sig. Cesare Comolli, dirett. del- 

l'Agenzia generale per Milano e provincia, piazza Fontana, n. 9; in Genova, al 


9,000,000 


suvurue 


ze, cioè tfe camere da letto, una da 
pranzo, un salotto, cucina, stanze perla 
servitù, cantida ecc., e volendo, scuderia 
6 rimessa. N prezzo dell’appartamento 
è di lire 220 mensili. 

Per ogni m°ggioreindie*zione dirigersi 
al Villino De Magny presso S. Dome- 
pico di Fiesole. 

n 


SCIROPPO E PASTA 
Di VAUQUELIN 
FARMACISTA-CHIMICO 

ni da moltissimo tempo conosciute, ap- 
tte dai principali medici di Pa- 
elle mialmrte di e 
l bronchiali distinte co 
Pola o n di 
Parigi, farmacia Vaoquelin-Desiauri 
Céry. — P: Pasta, 2 fr. 


via degli Orefici, n. 2, in Bologna, ai sig. Rag. Francesco Piantanida, direttore, 
contrada S. Isaia, n 408; in Ancona, al sig Rnrico Zanetti, direttore; in Firenze, 
al sig. Achille Batelli, direttore, via della Vigna nuova, n. 17: in Napoli, al sig. 
Conte A. Barbaro, ispettore generale, via di Chiaia, n.123; ‘in Palermo, al sig. Pria- 
cipe di Santa Margherita, via Macqueda, palazzo proprio. 


) PASTA £ SCIROPPO 
di NAFÉ d'ARABIA 
Di DELANGRENTER 


i pettorali approvati dai professori 
JA di Medecina di Francia, © da 50 te 
dogli Ospedali di Parigi, che hanno 


eMeacia contro 
‘ritazioni, 0 affe- 


GASSA GENERALE 


DELLE ASSICURAZIONI AGRICOLE 
È DELLE ASSIGURAZIONI CONTRO L’INGENDIO: 
SOCIETÀ ANONIMA 


contro -l’incendio, lo scoppio del gaz e le macchine a vapore 


autorizzata in Francia con decreti imperiali 50 dicembre 1838, 23 ciugno 1800 e 3I dicembre 1862 
ed in Italia con R. decreto di S. M. VITTORIO EMANUELE II del 48 ottobre 1865. 


Capitale sociale: 12. MILIONI 


Ame eee 


PASTIGLIE MINISTRES 
(Bonbon peetoral, Suisse) - 
Per la yoce, i raffreddori, le raucedini 

e.tutte affezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 50. Deposito generale a Parigi 
alla farmacia Perdriget (58 bis ; rùe de 
la Chaussée d'AntinI, — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, 5. Vendita presso il far- 
macista Bonzani. 


o, Boce, L. 3/50 
Scat.., I. 101 50 


20 del Sciropp 
della Pasta, 


tini ici ct 

reno RGATORE Lat 

io 5. I LARA Lan clisteri, che, 

Fendità: Tor(uo, Depanis, Bonzani; Mi- | si carica come un orologio, "secondo 
io, denetti, Biraghi- Ravizza; Genova i si Diegii 

pe tortora; ioiaa Naccia s Alessan, i sistema del dott Eguisier. Prezzo 

È L. 15, 48 e 20. Agenzia D: Monde, 


Arta, Basilio; Firenze, Felice Michel e C. 1 À 
e nella pritcipali farmacie d'Italia, Torino, via dell’ Ospedale. n. 5, 


Amministrazione generale: Parigi, via di Rivoli; 174. 
Direzione centrale : Torino, piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 


La Cassa gemerale assicura contro l'incendio tutti i. valori mobili ed im- 
mobili che posseno essere danneggiati o distrutti dal fuoco. 

Esso guarentisce dai rischi-locativi e dal ricorso dei vicini. 

Uua tariffa compilata dal Consiglio d''Amministrazione” fissa l’ ammontare dei 
premii a norma dei rischi. 

I danni d'incendio vengono Tegolati in via amichevole, oppure stimati da periti. 

Dopo fatto il regolamento, l'indennità fissata è RR TA ed integralmente 


OLIO . 


DI 
Fegato di Merluzzo 
ferrugineso 


pagata, D) 
# fo Compagnia accorda una riduzione di 20 per 100 sui premii fissati dalla ta- 
riffa; per gli Stabilimenti di carità, per gli edifizi appartenenti allo Stato; alle 
provircie, #î comuni, agli ospizii, ai culti ed alle comunità religi molti stabi- 
imenti di tal natura trovansi di già sotto la garanzia della Cas merale, 
La, Cassa accorda inolire ai suoi assicurati un vantaggio che non troverarino 
presso nessun'altra Compagnia, vale a dire una partecipazione del 20 per 100 nei 
suoi utili netti, L'ammontare di questa partecipazione forma una somma impor» 
tante da ripartire fra gli assicurati alla fine di ogni periodo triennale 
Questo sistema adcttato dalla Cassa generale riunisce, a fayore degli as- 
sicurati, è vantaggi combinati del premio fisso e quelli della mutualità. 
Mediante il premio fisso, oghuno conosce anticipatamente e con esattezza il pro- 
prio impeguo, e sa chè in caso di sinistro può far calcolo sopra una immediata 
éd integrale indennità, ù 
Mediante la partecipaziore, gli assicurati approfittano di una vistosa parte degli 
utili ele le altre Compagnie riservano intieramente per loro medesime, 


Indicizzarsi ai signori Direttori della Casun zenerale delle famiglie, 


PROFUMERIA MEDICO-IGIENICAN 
Di L-P. LAROZE, chimico, farmacista della Scuola Spoclalo di Parigi. 


Questi di i PRIA 
sà ine ce ceva odiare sentito Saia Joeni igieniche 
i im tal 


prov ieno'della pello, dei capelli, dei denti, orga 
ch Rafa La) distragge lo cause di Pai diet 
su sorella maggiore, la farmacia propriamente detta, è chiamata a guarire, 


DI 
Fegato di Merluzzo 
semplice 


Prezzo Fr. 3 50 
la bottiglia. 


Bianco »4 a» 


dlfum Cnevrien, Patigi, 21, f:ub. Montmartre 
Quest'olio, gradevole all'odorsto e di |  L'Olio di fegato di merluzzo ferrugi- 
sapore zuccherino, è il solo che non | noso, second» il parere di eminenti pra- 
abbia nè gusto nè odore di pesce, del | tici, è il miglior modo di amministrare 
che si teme calcolo in numerosi rap- | il ferro; che «con questo mezzo non 
porti scientifici è medici; esso gode in'| provoca stitichezza ed è più facilavente 
Francia di una riputazione ben meritata, | sopportato dagli stomachi i più delicati. 
ed è preferito all'Otio di fegato di mer- |. un rimedio eccellente ner combat: 
Iuzzo ordinario. Attestati dei medici del- | tere lo malattié di petto , le affezioni 
l'imperatore e del Privcipe Napoleone, | serofolose, Ja ‘elorosi, l'anemia: e' ‘tutte 
dei modici del Senato e dell'Accademia | Jo malattie che richieggono Vammini- 
i®periale di medicina. © © | strazione del ferro, 
Agente commissionario per l'Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospelale, 8. 
id Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis. 


Il WZNO s) rinomato del 
Dott, CA. 4Ibers è 
ordinato dai più celebri me- 


3 DISALSAPARILLA 
diticome Il depurative 


H: ALBERT ft 


lo mainttie sogrete le più inveterate, le ulceri, le erpeti, le sorofole, i bi 
forzoli è tattà Je impurità del sangue e degli umori. — Deposito a Parigi, via 
Mrtorgeuit, 19. — Agente comumissionario per l'Italia D. Monro, Torino, via del- 
l'Usprdale, Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 


la boe 


pelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 7. Di 
orguni 
VÈ 5 i Merun altro medicamento' ha ‘fatto ‘nella pratica me- pei. i A ee lee pio ue inauspensatite per la toeletta della 
g G£ 2g, fcale una risoluzione così compia come le PilMote | { enia pi tivo sir i dopo li pants ia boccata 1 È 8 
MA; urgative e depurative ‘AUVIN. Attual vare i speciaiità per la barba; la | pi fortificare 1 a 
> OI Noe; (AA Ditnto tasò Shdo Orainaloce vaccomandate. dai più ce Ple dpi gm pia 006: * privee V° Ineta veneto fat Deli 


jo ‘in uit lo cid da farmaci, 0, n Ci 
cati di moda sd ii ti, prefumieri, parrucchieri, mer- 
Spedizioni de 1-P. LAROZE (rue da la Fontaino-Molitra, 59 bs, & Pars), 


Bo 
SO a 


CARTA DELLA STRADE FERRATE DITA 


pubblicata coi materiali del Ministro dei 1 
zione delle ferrovie in esercizio ein così 
istudio, @ le varianti. 


seta dd sa DOVA EDIZIONE 
arricchita dei vari progetti stati pres i alla i î 
RT eo RT tai Camera dei deputati 
Altezza della Carta centim. 110 — Larghezza centim. 95. 
Presso L. 4 — La medesima legata a libretto IL. 7 50. 
Torino, presso l'editore Gio, B. Mica, provveditore di stampe di S. M 


lebri medici, 1 quali adducono le ragioni g:guenti: 1° 
1 ° soho gradevoli alla 


p 
amento del secolo, Do, impossibile 
dubitare della loro siitacia: Se ne faccia no di quando 


in de PARIS. ;n quando, e se ne risentiranno i beneNtci effetti 
Prezzo . Preparate unicamente 
12 scatola di 3! pillole fr. 2 » | da I. P, CAUVIN 
La scatola di 60 pillole» 8-50 I farmacista della Scuola superiore di Parigi 
Liaseuna scatola contiene un'istruzione ! Piazza dell’Aro-du-Triomphe de l’Etoile, 
spiegativa. 10; Champs-Elisées, Paris. (i 
Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5. 
Vendita in Torino dal farm. Depanis; in Milano. alla farm. Malditussi "in Bos 
10gna presso Bonavia, Malaguti, Veratti e Zarri. 2 


Compagnia anonima di assicurazione a premio fisso sulla vita 


sig. Wenceslao Sechino,. dirett. dell'Agenzia, e al sig. Teodora Vautrin, ispettore; 


avori pubblici, coll’ imdica- 
truzione, autorizzate ed in 


FER LE 


Si prevengono i siamori Azionisti che l'assemblea generale ‘straordinaria, an. 
nunziata pel giorno 25 corrente a mezzodì, anzichè nei locali di residenza di 
questa Società, come si notficò cogli avvisi di convocazione, avrà luogo nella 
sala della Borsa in questa città, via Alfieri, n. 9. 

Torino, 47: febbraio 1868. 
Dalla Direzione generale delle strade ferrate meridionali, 


APPARECCHI PERFEZIONAT)I £ BREVETTATI 


per la fabbricazione di 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOG 


E PER LA GAZIFICOAZIONE DELLA BIRRA. 


E D°OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 


fabbricati da HERMANN LACHAPELLE e GLOVER ingegn. meccanici 
(Londra, 1862, Medaglia di premio, la sola accordata alla nostra industria in Fr 
a Parigi, faubowrg Poissmnière, 144. 7 


Con questi apparecchi detti @ continuità si può fabbricare in un sol giorno 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bevande gazoso di ogni genere ad 
un prezzo insignificante. Questi apparecchi iotieramente costrutti in metallo, 
d’una sempliéità meccanica tale, che qualsiasi persona può dirigerne le funzioni 
colla sola forza di un uomo. Il complesso dell'apparecchio procede con una pre. 
cisione matematica e non richiede pressochè veruna riparazione, d'altronde sem. 
pre facile ‘a farsi. Le istruzioni relative al collocamento dell'apparecchio, alla pro. 
duzione del gaz acido carbonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Svltz e delle 
bevande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis a chiunque ng 
accia domanda: ai costruttori. (Spedizione affrancata del prospetto in italiano.) 


AVVISO AI POSSESSORI DI MINERALI 


Il sottoserittto informa coloro che ayessero minerali di rame, piombo od altro 
da spedire in Inghilterra che verso il'giorno' 27 del corrente mese il vapore 
Edih @wen caricherà minerali” per Swansea, al nolo di dieciotto scellim 
per tommellatà, più cappa secondo l'uso. Dirigendosi direttamente al sottoscritto 
per l'imbarco con detto vapore, cd altri che mensilmente faranno detto servizio, 
egli s' incarica del ricevimento e. trasbordo dei minerali senza aggravio di altre 
spese fuorchè quelle necessarie alla resa a bordo del vapore, senza commissiona 

x % 


di sorta. 
GonotA, 6 febbraio 1868. ALESSANDRO CENTURINI fa IGNAZIO, 


ASSICURAZIONI GENERALI 
“ VENEZIA 


Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 

Pagamenti a risarcimento di danni a tutto il 4863 oltre 124,000,000 di lire ital 
nel solo 1863 it. L. 40,763,662 25, come dal relativo elenco stampato e nomina 
wa degli assicurati che furono risarciti che si può ritirare da ogni ufMeio della: 

‘ompagnia. 

‘Questa Compagnia, instituita fino dall'anno 1831 e regolarmente autorizzata 
nel regno d’Italia, a 

Assicura contro i danni causati dal Fuoco, dalì'Esplosione del Gaz e dalla Grandine: 

’ » quelli che accadono alle Merci in viaggro ; } fi 

Presta ogni specie di sicurtà sulla Vita dell'uomo, cioè di capitali a 
venza od a decessione, anche con compartecipazions agli ulili secondo il Sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie, ece., amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
fare, associazione nazionale, della quale tutti gli utili vanno per intero ripartiti 
ra i soci, 

Per avere i programmi, tariffe ed gni desiderata spiegazione rivolgersi vin 
Torino in via Po, n. 4, piano nobile, presso Piazza Castello, all'ufficio dell'Agenzia 
Generale, rappresentata dal signor Federieo Tivoli, ispettore generale, e 
nelle seguenti città agli uffici d-Ile rispettive Agenzie principali, cioè in 


Acqui dal signor P:storino Guido, ing. i Mondovi-Breo sig. Bertini Antonio, geom, 
Asti » Ferraris Tommaso; + | Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
Alba » Ferria Gioyanni, geom. | Novi » Regazzoni Luigi. 
Alessandria » Seazzola Edoardo, »: | Oneglia » Berio Ambrogio; 
Biella » Regis Eugenio, >» |Ovada » Taccone Giuseppe. 
Bra » Morino Paolo, » | Pinerolo » Stefano Vassarotti. 
asale » Fornaca Leonardo: |Porto-Maurizio » Maccarini Lorenzo. 
levari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo » Fabre Ignazio, geom, 
Cuneo » Sartoris Gio. e fratelli. | Savigliano » Negro fratelli, notai, 
Domodossola» Pironi Stefano. liquid. | Savona » Noberasco Giulio, 
Fossano » Sampò G. B., geom. | Susa » Sibour G. B.. georg, 
Genova, . » Jarre Leonardo. | Tortona » Mordiglia Natale, © 
Intra » Bolletti Alessandro... | Vercelli » Pugliese Eman. geofî, 
Ivrea » Forno Antonio. | Vigevano » Antonioli tre 


ROB LAFFECTEUB, 


eTete del dottor Boyveau-Laffecteur, autori guarentit 
firma del dottor Girandhga de. Saini-Gervaîs et ro 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze dell rogna, "ilcert l'in 
comoli pervenne di parto, dall'età critica è dall'acrimonia degli umori. “hi 

nta Gi dalle digestione, grato al gusto e all’odo" ato è sopratatto racoiii 
sd odo pol darci segrete recenti e inveterate, Tibelli al copazve, al wdréurio 

‘ome depurativo potente, distrugge gli accî enti cazionafi de rcuria ed aiî 

la natura a sbarazzarsene come hi Senti RIS «i ge fc 
sE pprovato fia letiere patenti o brevetti di Luigi XVI, di un decreto della Cote 
venzione, dalla’ legge di pratilo anno, X"II, questo rimedio ‘è stato  reconlemette 
èlga, ed una decisione del govero 


Il Bed 
genuino: dalla 


Deposito generale de. Rob Bo ie 
> yveau-Laffecteur nella ca 
Gean Pai P. erwin, 43; rue fon Mara rv fi 


Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; i, vi mis, via Nuo 
È rgase b n ag Cerruti, via Po; Dépai i 
Bonzani, via Doragrossa; D. Mondo, Taricco, Nicolis sog para rad via Nuova; 


PREPARATI ORGINICI DI SANITÀ 


NAZIONALI 


sura I , infallibile, in-brevis 
, în ispecie le più dolorose; seoli recenti o inve 
. È superiore ‘ad ogni 
lotto e, ha registrato nel bol 
su 50 infermi nel termine. di 10 giorni). 


altro, rimedio. —;L.. it. & © (8novcni i 

a i, Lo ik ON 

lettino delle scienze mediche. 48 Cinese a opere ingles 
SCIROPPO DESESSART. Chiamato in 

più efficace per ottenere una completa gu 
Zioni di petto, bronchiti, iti 


"altra medicina. — L. it. 3 4@ il flaco, 
0 I e X u organîei per la igii "ogni | 
Ad'evitare ogni coptraffazione, ogni flacone di Tomei (TA rione e pito sul 

Sa OFIOVANNI; e va unito l'opuscolo $0N 
A Giovanni, farmacista, con timbro parli 


(Vedi i documenti delle otten igioni 
e ute guarigioni li i 
Da della Gazzetta del Popolo di Tora Lita Pasti 
Roero denerale Genova, Bruzza; piazza Nuova 

QucTino, Bonzani. via Doragrossa; Milano, ‘Ri i È 
ak liti SERRA Bologna, Veratti: Ata Riraghi LEVA Ùi 

vapi egu (Remtia); farmacia reale Jodì; Ruxerò Coghi; N Do ] 
nard) Fiv: nze, Signorini; Gagliari; Tr die; Ù Aa gio sg 
\$c# contro vaglia, postale tran 


iopali > r È ed int ppi è 
Fanali. Golanmento di un franco si spedi Ulte le farmacie estare 
URA RADICALE E PRONTA -SFUZI O 
CURARADIC i ‘A- SENZA MERCURIO 

SORA VABICALE E PBOICLA.- SENZA ITER 

nu esercizio pratico, di 96 or? Vit orinatie. Metodo: proprio trovato efficate d 
autore delle seguenti pi di G. FERRUA, dottore in medicina, 0% 
cora’ per l'impotenza, fr: yo Delle malattie veneree. ece,, 7° edizione, fr. 3,— LU 


* 7° I! vero amico dell'umanità, fr. 3. — Della debolezza 
. — Del maimetismo, fr. A. — Dotta gotta, fr. £ 


( minato ‘colla firma ‘manoscritta : Bace. 
1) 


piano 2°..0. Duragrossi i i 
Med > D+ 49, scala in fondo al balcone del 4° pi Torino. 
Per la Visita in sua casa dalle 40 alle 3. — Sorivere franco. PEA I 
nai asti 


cu Tipogralia "dell Opinione died da E Carbone, 


SsÌsi, corte rimpett S. tocco, portina n. 2, a mano desti 
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